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Pensioni, 
un vespaio 
di opinioni 

MONICA LUONOO 

• ROMA. Da Punto a Vespaio, a 
Chiaro e tondo. Ben tre titoli per 
partorire le tre puntate che Bruno 
Vespa dedicherà a pensioni, fisco 
e sanità, su Raiuno il venerdì in pri­
ma serata a partire da stasera. • .; 

Brando Giordani, direttore di re­
te, si è insediato solo due giorni (a, 
ma il palinsesto deve pur partire e 
cosi Vespa, che a suo dire non si 
aspettava nessuna nomina o pro­
mozione, chiede solo di poter la­
vorare. Eccolo accontentato. Chia­
ro e towfoandrà in onda in diretta 
e si occuperà di un tema che defi­
nire caldo è troppo poco. «Sarà 
una trasmissione di chiarimenti -
dice l'ex direttore del Tgl - perché 
sono in pochi ad avere le idee pre­
cise in materia di pensioni. Esiste 
un'enorme diversità tra le differenti 
contribuzioni e di conseguenza sui 
criteri pensionistici. Ecco perché 
avremo in studio il ministro del La­
voro e della Previdenza sociale 
Clemente Mastella, il segretario 
della Cisl Sergio D'Antoni, i presi­
denti di Confindustria, Confcom-
mercio e Confartigianato, ma an­
che i rappresentanti dell'Associa­
zione imprese assicurative, ,per 
parlare delle previdenze integrati­
ve. E un'intervista a Indro Monta­
nelli, che a 85 anni è stato in pen­
sione solo due giorni». E, assicura 
Vespa, paradossalmente è una tra­
smissione dedicata ai giovani, per­
ché chi è già in pensione non do­
vrebbe essere toccato dalla prossi­
ma stangata della Finanziaria. E 
per tastare il polso all'opinione 
della gente Vespa si collegherà 
con il teatro delle Terme di Cian­
ciano per sentire cos'hanno da di­
re pensionati e pensionabili. .'<.• •. 

«La difficoltà sarà dire poche co­
se e chiare su un terna terribilmen­
te tecnico, ecco perché abbiamo 
tralasciato il dibattito a favore di un 
maggie* numero di servizi». I tele­
spettatori potranno intervenire in 
diretta chiamando lo 0769/73967. 

Una scelta coraggiosa, quella di 
Raiùno, che al venerdì sera piazza 
un programma del genere in con­
correnza con Paperìssima e / fatti 
vostri, e sperano di arrivare alme­
no al 10% di share. A Bruno Vespa 
seguirà Enzo Biagi, che si occuperà 
in quattro puntate di altrettanti 
aspetti della criminalità: prostitu­
zione, droga, usura a criminalità 
organizzata. Poi ritoccherà di nuo-
vo a Vespa. >- <- . . ' • . '- V " ' * 

Brando Giordani parla ' poco: 
vuole mantenersi il più possibile in 
ombra e lavorare per la rete di cui 
si occupa con diversi ruoli da qua-
rant'anni. «La prima rete - dice -
non va rivoluzionata, ma migliora­
ta qualitativamente. Raiuno é la 
Rai e io ora nutro verso di essa una 
sorta di rispetto e timore. Non ba­
sta in questo momento così diffici­
le avere un progetto, servono mez­
zi e tranquillità per lavorare bene. 
Invece siamo sotto un bombarda­
mento continuo». E chi è a spara­
re? «Basta affacciarsi alla finestra 
pervederli». ' '"..<•• -, 
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.« Jammin' » 
marmellata 
di rock 

DIEGO PERUGINI 

• i MILANO. Tempi duri per la mu­
sica in televisione, compressa in 
passerelle uttracommerciali o pro­
grammi di basso profilo culturale. 
All'appello in negativo non pare 
sottrarsi Jammin', «magazine di in­
formazione musicale» che esordi­
sce stasera e andrà in onda ogni 
.venerdì su Italia 1 alle 23.15, con 
replica il sabato alle 15.30. Il breve 
assaggio avuto dei 35 minuti della 
trasmissione non lascia grosse spe­
ranze a chi attende da tempo un 
«vero» programma musicale. Jam­
min' si compone, infatti, di tante 
piccole rubriche, sparate in rapida 
e sorridente sequenza da una 
schiera di «volti nuovi»: c'è la solita 
modella da schianto, Samantha 
De Grenef, non proprio impeccabi­
le in quanto a dizione. C'è la bion­
da Isa B.. che presenta la sua inter­
vista ai R.E.M., realizzata al Colom­
be D'Or di Saint Paul De Vence, ge­
sticolando e snocciolando parole 
come se stesse interpretando un 
rap. Completano il quadro Elenoi-
re Casalegno, una delle tre ragazze 
finaliste del Festiualbar '94 per il 
concorso intemazionale «The 
Look of the Year»; il giovane An­
drea - Tamagnini, _ studente del 
Dams di Bologna nella sezione 
Teatro e il disc-jockey scozzese 
Nick the Nightfly, già conduttore 
del programma Montecarlo Nights 
sulle frequenze di Radio Montecar­
lo. Le rubriche, allora. Ci sono uno 
spazietto per miniesibizioni -liue 
dove stileranno artisti italiani come 
Finardi. Ruggeri, Dalla, Antonacci, 
Carboni e Irene Grandi; quindi l'i­
nevitabile momento delle «news» e 
il punto sulle tournee in Italia con 
curiosità e interviste. 

Tra i primi ospiti ci sarà pure Jo-
vanotti che presenterà il suo cd­
rom, ultimissimo ritrovato per gli 
appassionali d'informatica. C'è an-
chè,ana< rubrica .speciale, Sam Tu. 
condotta dal cantautore Samuele 
Bersani, quello di Chicco e Spillo, 
che farà delle inchieste fra i giovani 
sul mondo della musica e i suoi de­
rivati. Non può mancare, poi. la te­
levendita della situazione, stavolta 
riservata alla birra Heinckcn. Ma 
non è finita qui. Nella pirotecnica 
mezz'oretta a disposizione ci sono 
pure dei momenti di «alleggeri­
mento», come la rubrica Fan sul se­
rio, sui miti pompati del momento. 
Tra questi, il divo delle telenovelas 
Eduardo Palomo in versione cano­
ra, ripreso durante il suo concerto 
al teatro Smeraldo di Milano e trat­
tato per altro nel servizio con ec­
cessiva benevolenza. Il «bello-, pe­
rò, deve ancora arrivare, ad esem­
pio nella sezione Pezzi bolliti, dove 
classici del rock come Slaìrway lo 
Heaoen vengono tradotti in italiano 
e fatti cantare da Tony Dallara. E, 
«clou» della serata, la rubrica Canto 
libero, dove il divertimento stareb­
be nel far intonare a tribù di kenio-
ti, filippini e via dicendo alcune fa­
mose canzoni italiane, godendo 
degli inevitabili errori di pronuncia. 
Complimenti. 
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Concerto 
pervento 
e cinquanta 
chitarre 
Potremmo chiamarlo 
«Concerto per 
chitarre e vento». Por 
la precisione, 
cinquanta chitarre. 
L'idea è venuta al 
compositore francese 
Garlo: ha piazzato 
cinque decine di 
strumenti sulla 
spiaggia di Pyla, 
vicino Bordeaux, 
lasciando che la 
brezza marina 
accarezzasse le 
trecento corde per tre 
giorni e e tre notti. 
Nessun Intervento 
umano, nessun -
accordo: solo la 
casualità del suono 
legato al variare dei 
venti nel corso delle 
ore. Sembra che il 
musicista abbia . 
registrato su disco la 
curiosa esperienza: 
magari non diventerà 
un «hit», ma chissà 
che non apre la strada 
a un nuovo ti pò di 
musica 
meteorologica». 

L'INTERVISTA. Signore snob; poeta del pop: parla l'ex leader degli Eurythmics 

Stewart, fra euritmia e ipocondria 
Intervista con Dave Stewart, una delle figure chiave del 
rock britannico, dai tempi degli Eurythmics (il celeber­
rimo duo formato da lui e da Annie Lennox) fino al re­
centissimo disco Greetings front the Gutter, in cui com­
pare una lunga lista di ospiti super-illustri. Musicista, 
compositore, produttore, Stewart è un personaggio che 
ha incrociato i talenti più diversi nella sua carriera, da 
Bob Dylan a Laurie Anderson. Ecco come si racconta. 

STEFANO PISTOLINI 
• i ROMA A 42 anni Dave Stewart 
è un pacalo gentiluomo inglese. • 
Sorseggia tè e conversa informal­
mente attorno al complicato mo­
saico che costituisce la sua attuale 
produzione: Gli esordi risalgono ad 
oltre ventanni fa, con un gruppo 
chiamato Longdanccr, incapace di ' 
emergere dall'anonimato. Nel 77 
l'attrazione fatale con Annie Len­
nox. Alla convivenza sentimentale 
i due accoppiano presto un pro­
getto nel quale convogliano le loro 
ansiose personalità artistiche: «Era­
vamo poverissimi, stavamo sempre 
assieme e coltivavamo il nostro so­
gno. Annie è una persona che ti as­
sorbe completamente», ricorda 
Stewart. Nascono i Tourist che, nel 
calderone della prima new uxwe, . 
vengono erroneamente associati al * 
declinante fenomeno punk: «A ri­
pensarli oggi mi sembrano più as- ' 
similabili alla San Francisco psi-, 
chcdelica anni '60. Mi fanno venire 
in mente quegli enormi orologi da 
polso con il quadrante floreale...». 
A Stewart piace giocare incessan­
temente con le sottoculture. Rac­
contandosi, svaria tra il tono sofisti­
cato e.quello kitsch, tra il gusto 
classico e la nonchalance trasgres­
siva. Sarebbe inevitabile l'etichetta 

di snob, se non fosse per l'entusia­
smo infantile con il quale punteg­
gia le sue ardite oscillazioni. Co­
munque, quando intuiscono che il 
futuro dei Tourist è limitato, Dave 
ed Annie si esibiscono in una ca­
priola artistica da acrobati consu­
mati. Per incanto si materializzano ' 
gli Eurythmics, prodigiosi confezio­
natori di hit («Sono molti anni che 
conosco a memoria la formula per 
realizzare un disco di successo», 
spiega sornione), •perfettamente 
organici agli anni 'SO che li vedono 
protagonisti: vizi e virtù, spericolate -
innovazioni e astuti compromessi. 

La fine del Plgmallone 
Il colpo d'ala, Stewart e la Len­

nox lo danno allorché, concluso il 
sodalizio sentimentale, • riservano 
agli Eurythmics una fine nobilissi­
ma, ancora allo zenit del successo, 
nell'immediata percezione dei pri­
mi segni di stanchezza. Per Ste­
wart, smessi j panni di Pigmalione, 
è il momento di esporsi in prima 
persona. Una sfida che lo vede titu­
bante e di fronte alla quale reagi­
sce in modo originale, moltiplican­
dosi in tanti diversi «sé» artistici, 
parcelKzzandosi -• nell'iperattività, 
dedicandosi insomma contempo­

raneamente a tutto le attività che i 
predilige o che semplicemente lo 
incuriosiscono Mette su una band 
di fragile consistenza e la battezza 
Spiritual Cowboys, nome-sintesi di 
due versanti delia sua personalità: 
la sete di avventura e la gentilezza 
del tocco. Installa due studi di regi­
strazione, uno a Londra e uno a 
Los Angeles, trasformandoli in stra­
vaganti fucine di ricerca sonora.' 
Fonda una propria etichetta, la An-
xious Records, e mette sotto con­
tratto artisti promettenti come Nan 
Vemon e i Curve. In veste di pro­
duttore si guadagna la reputazione 
di resuscitatore di talenti appanna­
ti, risvegliando la classe impigrita 
di Bob Dylan, Tom Petty. Mick Jag-
ger, Laurie Anderson. Poi scopre il 
cinema: «A me piace scrivere can­
zoni tradizionali. In questo modo 
però mi manca lo spazio espressi­
vo per dar forma alla mia ncerca. 
Così ho cominciato ad interessar­
mi di colonne sonore: per le op­
portunità di sperimentare che il 
settore poteva offrirmi». Il successo 
gli arride anche in questo caso e 
Hollywood ne fa uno dei suoi pre­
diletti: «Ho appena finito una. 
soundtrack ambiziosissima», spie­
ga. «È Showgirl, il nuovo film di 

Paul Verhoeven, sceneggiato da 
Joe Eszterhas. Grande stona: una 
giovane ballerina disposta a tutto 
per diventare la stella di Las Vegas. 
Ci sono atmosfere cupe, psicologie 
distorte e la follia visuale di Vegas. 
L'America, inquadrata da un'ango­
lazione molto particolare». E anche 
molto eccentrica, si direbbe, se 
Stewart ne è rimasto tanto segnato 
da tornare sull'argomento in veste 
di fotografo, immortalando la pro­
pria visione del sublime orrore di 
Las Vegas. Ne è nata una mostra: 
«Vedrete cose veramente strane: 
ad esempio un Gesù Cnslodoima. 
crocefisso e sospeso per aria nel 
cielo di Vegas...». Infine il grande 
passo: la regia cinematografica. 
Prima i 30 minuti di TakingUberties 
with Mr. Simpson, poi un docu­
mentario su Bob Dylan e presto, 
spera, un lungometraggio. 

I «Saluti dalla grondala» 
La confessione lo turba: beve un 

sorso di té, traguarda negli occhiali • 
ad altissima gradazione e passa a 
presentare la sua ultima fatica: un 
disco, per la prima volta firmato 
semplicemente col suo nome e in­
titolato Greetings from the Cutter, 
«saluti' dalla grondaia»! Comincia 
dal versante più cccenrnco del la­
voro: «Ho affidato la copertina a 
Damien Hirst, perché è un mio 
grande amico e perché mi ha fatto 
compagnia per tutto il tempo delle 
registrazioni». Hirst è uno dei numi ' 
tutelari del postconcettuale ameri­
cano, con Jeff Koons, anch'esso 
subito enumerato da Stewart tra le 
più cordiali amicizie. «Venivano 
giù e stavano in studio con me, per 
inten pomeriggi: C'erano loro, Lou 
Reed e Laurie Anderson...»; i papi 

" del Greenwich Village insomma, 
tutti insieme all'Electric Ladyland, 

lo studio creato da .limi Hendnx e 
scelto da Dave Stewart yxx il suo di­
sco newyorkese. La lista degli ospi­
ti poi è sbalorditiva: c'è .lagger, c'è 
Carly Simon, c'è Lou Reed. Nona 
Hcndrix... Stewart però ci tiene a 
citare Bootsy Collins, vecchio re del 
funkanni 70 (.«Uno vero. Ha .inco­
ra l'entusiasmo per inventare cose 
nuove») e la Anderson: «l-aune 
conduce a New York una vita iden­
tica a quella che faccio io a Lon­
dra; viviamo in case infestate da 
ogni genere di tecnologia, raffina- ,-
tissima o del tutto trashve fuvimo •», 
soltanto per aggirarci nefeaos Sia­
mo persone'completarricn'c speri­
mentali e. credo, molto pazze» Co­
sa che non si direbbe ascoltanto 
G'eehngs. , un godibile album pop 
molto retro, influenzato dagli ulti­
mi Beatles e dal primo Bowie. «per­
ché in questo disco ho voluto tra­
sfondere il mio subconscio musi­
cale, generatosi ascoltando il Bo­
wie di Hunky Dory e il Lou Reed di 
Transformer...'. Dunque un 'opera­
zione con implicazioni psicologi­
che e, forse, perfino terapeutiche. 
La domanda scatena Stewart sul­
l'argomento preferito, il suo trabal­
lante stato di salute «Sono un caso 
complicato. Sto bene quando cre­
do di essere malato e sono malato 
quando penso di non avere nien­
te...». -

Praticamente sta già comincian­
do a sudare: vorrebbe parlare d'al­
tro, accennare al suo disprezzo per 
la pochezza consumistica della co­
siddetta realtà virtuale, dilungarsi 
sui sottili piacen del collezionismo 
di prototecnologia musicale Ma è 
meglio rimandare: l'ipocondria è . 
una brutta bestia e l'autocontrollo 
di questo accanito bevitore di té è 
limitato e assai delicato 
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Marco 
Columbro 
Lorella 
,C"uccarini 
presentano 

L'imico show che 
•unisce la magia 
de "Le mille 
e una notte" 
al la fo l l ia 
del le mil le e 
una gag. 


